
LABORATORI



PUNTATA 1
L’anfora del mistero

FINALITÀ: sviluppare la manualità e la creatività.
DESTINATARI: 6-13 anni 
DURATA: 90’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso
OCCORRENTE: das; acqua q.b.; colori a tempera.
ISTRUZIONI: gli animatori prepareranno anticipatamente delle anfore come esempio per i bambini. Poi 
distribuiranno il materiale utile per la realizzazione ai ragazzi, cioè il das e dell’acqua per far modellare il 
suddetto materiale. Gli animatori dovranno spiegare ciò che si dovrà creare, facendo vedere i modelli di 
riferimento, poi inviteranno i ragazzi a cimentarsi di persona, dando vita ad un’anfora che potrà avere le forme 
ispirate dalla loro creatività. Si comincerà a modellare piano piano la forma dell’anfora cominciando dalla re-
alizzazione della base sulla quale essa si svilupperà e poi sovrapponendo anelli di das modellati per esempio 
a rotolo, circolari, di diametro crescente fino alla metà e poi proporzionalmente calante dalla metà fino al foro 
superiore dell’anfora. Man mano gli anelli vengono sovrapposti è necessario assicurarsi che siano fissati a 
quello sottostante, facendo sì che il das aderisca ad esso. 
VARIANTE 3-5 ANNI: coloreranno le anfore con i colori a tempera a loro piacimento.
ATTENZIONI EDUCATIVE: l’attività prevede una fase introduttiva nella quale gli animatori presentano il 
materiale “das” ai bambini ed insegnano loro a modellarlo e a creare i cerchi concentrici dei diametri previsti.
ATTENZIONI COVID: l’attività verrà svolta individualmente, in uno spazio ampio per ciascun ragazzo con 
dispositivi di sicurezza e materiali singoli messi a disposizione e già porzionati dagli animatori per ciascun 
ragazzo. 
CONDIVISIONE: alla fine dell’attività l’animatore conduttore potrà farsi aiutare dai bambini stessi a capire 
quanto si sentono più abili nel maneggiare materiali e nel creare con le mani. Inoltre, le anfore hanno una lunga 
storia attraverso i secoli, magica da narrare ai ragazzi; decorati oggetti d’arredo o contenitori per acqua e 
vino, spesso esse stesse raccontavano con le icone incise sul proprio esterno scene di vita quotidiana d’e-
poca, più o meno misteriose, come il suono che esse emettono nello sfiorarsi o quando vi si soffia all’interno.



PUNTATA 2
La pietra preziosa

FINALITÀ: manipolazione di nuovi materiali, conoscenza del territorio in cui si vive e divertimento nello svi-
luppare la curiosità dei bambini.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 120’
SPAZIO: al chiuso
OCCORRENTE: pietre, minerali; fogli di carta, penna, pennelli, colla vinilica o colla a caldo con rispettive 
pistole.
ISTRUZIONI:
Fase 1: individuare i nomi delle pietre consegnate ad ogni bambino, divertendosi a capire di che pietra si tratta 
(esempio: pietra marina, pietra lavica, biglia…).
Fase 2: una volta individuate le pietre scegliere quelle che più piacciono e sistemarle sul foglio di carta.
Fase 3: attaccare le pietre sul foglio di carta (utilizzare il pennello di colla o la pistola di colla a caldo sempre 
dalla stessa persona, evitando così il passaggio di mani). 
Fase 4: inserire a lato di ogni pietra le sue caratteristiche peculiari (esempio; nome, colore, forma…).
ATTENZIONI EDUCATIVE: favorire processi di educazione tra pari, attraverso cui ciascun ragazzo, 
dopo aver imparato particolarità su una specifica pietra, potrà raccontarla ad altri compagni, raggruppati in 
piccoli gruppi.
ATTENZIONI COVID: per evitare passaggi di oggetti tra ragazzi e animatori è utile che gli animatori pre-
parino insieme ai ragazzi prima di iniziare un proprio personale kit di pietre e di strumenti di lavoro, facendo 
attenzione a lavarsi e igienizzarsi le mani, oltre che a dotarsi dei consueti DPI prima di procedere con la 
costruzione del proprio minerario.
CONDIVISIONE: divertirsi a scoprire insieme, grazie ai minerali, le meraviglie che il proprio territorio cu-
stodisce, suggerendo ai ragazzi la possibilità di proporre e guidare in prima persona gite in famiglia, alla 
ricerca di luoghi della zona, specifici e sicuri, poco noti e quindi tutti da scoprire.



PUNTATA 3
Gesso di famiglia

FINALITÀ: creare un ricordo realizzato dal bambino per la famiglia.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 30’ 
SPAZIO: all’aperto/al chiuso
OCCORRENTE: polvere di gesso, acqua q.b. o nel caso della variante sale, farina, acqua q.b., pennello, 
tempere e spago.
ISTRUZIONI: gli educatori realizzeranno per ciascun ragazzo una formella di almeno 20x20 cm, a forma 
cuore, vuota al proprio interno, che lasci la possibilità di inserirvi la polvere di gesso o l’impasto della pasta di 
sale. All’arrivo dei familiari il cuore riempito con rispettivo “impasto fresco” verrà messo negli appositi tavoli 
dei bambini e i familiari realizzeranno insieme ai ragazzi il calco della propria mano, la mano del bambino a 
destra e la mano del familiare a sinistra. Al termine il bambino con la punta opposta del pennello realizzerà 
un foro, per far passare poi lo spago in modo da poter appendere l’oggetto. Il giorno seguente il calco potrà 
essere dipinto a fantasia.
ATTENZIONI EDUCATIVE: creare il gesso il mattino stesso e la pasta di sale non più di un’ora prima del 
momento, e tagliare preventivamente fili di spago di almeno 10 cm, per fare i gancetti.
ATTENZIONI COVID: mascherine per familiari e ragazzi e sanificazione mani su ogni tavolino.
CONDIVISIONE: l’intento dell’attività è quella di creare un’occasione per fare una tenera attività insieme, 
che tenga “traccia” dei loro legami familiari. Qualora tali legami fossero sofferenti e fragili, non forzare le 
famiglie a compiere l’attività, ma lasciarli liberi di divertirsi con la manipolazione del materiale a disposizione.



PUNTATA 4
È tutto una caricatura!

FINALITÀ: sviluppare l’abilità a disegnare, le proporzioni spaziali e il coordinamento nella manualità.
DESTINATARI: 3-10 anni
DURATA: 30’- 45’
OCCORRENTE: fogli bianchi; penne; matite; colori; alcune caricature degli animatori.
SPAZIO: al chiuso
ISTRUZIONI: gli animatori dovranno creare anticipatamente delle caricature raffiguranti se stessi per i 
bambini che hanno difficoltà a disegnare. I bambini, ricevuto il proprio kit di materiali, sceglieranno se realiz-
zare loro stessi una caricatura di uno dei propri animatori o colorarne una già disegnata, definendo il soggetto 
del disegno.
VARIANTE 11-13 ANNI: dare a ogni ragazzo un foglio in cui realizzerà a scelta la propria caricatura, quella 
di un animatore, di un animale o di un oggetto inanimato.
ATTENZIONI EDUCATIVE: non chiedere ai ragazzi di realizzare la caricatura dei propri pari, potrebbero 
verificarsi situazioni emotivamente spiacevoli e difficili da gestire. Qualora i ragazzi lo facciano di propria 
iniziativa, ricondurre il tutto ad un bonario scherzo, e smorzare eventuali toni di derisione.
ATTENZIONI COVID: evitare il contatto tra i bambini, evitare di fare prestare colori/matite ai compagni, 
far rimanere i bambini ognuno al loro posto.
CONDIVISIONE: a squadre potrebbero allestire un’esposizione artistica delle loro caricature, allestendo 
uno spazio dedicato, interno o esterno all’Oratorio; esposizione che poi illustreranno a compagni, ma soprat-
tutto agli animatori, oggetto delle opere, cercando di sottolineare le peculiarità di cui ciascun animatore è 
testimone.



PUNTATA 5
L’intreccio misterioso 

FINALITÀ: imparare a lavorare materiali semplici, colorati, con lo scopo di apprendere quanto sia importante 
creare un legame duraturo e stretto nel modo migliore come richiede la cura con cui si intreccia una sciarpa 
fatta a mano o una parrucca di fili di lana.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 120’
SPAZIO: al chiuso
OCCORRENTE: gomitoli di lana, scotch di carta e forbici.
ISTRUZIONI:
Fase 1: tagliare 3 pezzi di lana della stessa lunghezza (circa 30 cm).
Fase 2: unire i tre fili con un nodo.
Fase 3: intrecciare i fili formando così una treccia.
Fase 4: chiudere la treccia con un altro nodo.
Fase 5: continuare a realizzare trecce come da p.to 1 e annodarle tra loro fino a realizzare una sciarpa. In al-
ternativa, gonfiare un palloncino, utilizzarlo come modello di una testa e, con l’aiuto iniziale di scotch di carta, 
fissare il primo filo intrecciato al centro nella parte superiore del palloncino e poi via via intrecciare ad esso 
tutti i fili-treccia a seguire, fino a realizzare una colorata parrucca di treccine.
ATTENZIONI EDUCATIVE: sostenere i ragazzi nell’apprendimento iniziale della tecnica e poi lasciare 
che personalizzino con la propria creatività sciarpe o parrucche.
ATTENZIONI COVID: Le distanze, i dispositivi di sicurezza e i propri materiali di lavoro sono le buone 
pratiche da mantenere, ricordando ai ragazzi di non scambiarsi materiali e di igienizzare la propria postazione 
dopo aver riposto i materiali al termine della stessa.
CONDIVISIONE: i ragazzi possono divertirsi a presentare in modo animato i loro lavori, indossando le 
parrucche e presentando il personaggio immaginario o reale che con essa rappresentano, oppure sfilando in 
modalità pret-a-portrait le sciarpe intessute con le loro mani. Dopo la condivisione delle loro creazioni, gli 
animatori potrebbero introdurli in una riflessione sui legami e sull’importanza di relazioni significative nella vita 
di ciascuno, a partire dai “legami” metaforici intessuti tra i fili di lana.



PUNTATA 6
Portachiavi con tappi di sughero

FINALITÀ: imparare a riutilizzare materiali da riciclo.
DESTINATARI: 7-13 anni
DURATA: 60’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso, di grandi/di piccole dimensioni.
OCCORRENTE: tappi di sughero, occhiello tondo auto-filettante d’acciaio, anello di acciaio per  porta-
chiavi, colori acrilici, vernice finale trasparente ad acqua, pennelli di diverse dimensioni, matita, forbici, cutter. 
In alternativa rotoli di carta igienica o rotoli interni di panno carta.
ISTRUZIONI: prima dell’attività gli animatori devono inserire l’occhiello auto-filettante sulla parte superiore 
del tappo (al centro) premendo e avvitando tutto fino in fondo.I ragazzi dovranno dipingere di bianco tutto 
il tappo e lasciare asciugare; disegneranno poi prima a matita poi con un pennarello indelebile a punta sottile 
i contorni di un’immagine che per loro è simbolo di “dubbio”. Coloreranno l’interno delle zone disegnate e 
useranno un pennello molto sottile per i dettagli. A conclusione faranno asciugare l’oggetto e passeranno su 
tutto il tappo la vernice trasparente. 
VARIANTE 3-6 ANNI: si chiede ai più piccoli di disegnare, sul cartoncino aperto e riciclato dei rotoli di 
carta igienica o di panno carta, un punto interrogativo e poi di decorarlo a loro piacere. Lo si ritaglia e gli ani-
matori vi aggiungeranno, a seguire, l’anello di acciaio per renderlo un portachiave.
ATTENZIONI EDUCATIVE: sviluppare sensibilità, consapevolezza e rispetto nei confronti di materiali di 
riciclo e quindi dell’ambiente. 
ATTENZIONI COVID: seguire in modo scrupoloso tutte le normative in vigore antiCovid-19 utilizzando 
materiali e strumenti da non scambiare con altri e lavorando in una propria postazione distanziata.
CONDIVISIONE: animatori e ragazzi si ritagliano un momento a fine attività per raccontarsi come hanno 
simboleggiato il dubbio sui loro portachiavi; tra questi, i portachiavi più votati dai ragazzi potrebbero essere 
utilizzati per distinguere le chiavi della parrocchia o per un mercatino di autofinanziamento per le attività del 
Grest.



PUNTATA 7
La pizza della fonte

FINALITÀ: cercare di far mettere le mani in pasta ai piccoli con i propri genitori.
DESTINATARI: 6-13 anni
DURATA: 30’
SPAZIO: al chiuso/all’aperto
OCCORRENTE: panetti di pane, pomodoro, mozzarella, e ingredienti a scelta favoriti (es. würstel).
ISTRUZIONI: l’educatore dovrà procurarsi i panetti di pane o da un panificio locale o preparandoli il giorno 
prima, utilizzando tutte le precauzioni, o realizzarli insieme al proprio genitore. Dopo aver distribuito i pa-
netti, i bambini vengono bendati e davanti a loro si mettono gli ingredienti. I bambini senza vedere dovranno 
realizzare la loro pizza. Quando i bambini finiranno di creare la propria pizza, così come la bimba che vede il 
volto di Maria nella fonte riacquista la parola, anche i bambini scopriranno il gusto della loro creazione, che 
ovviamente verrà poi cotta e assaggiata. L’attività può essere realizzata anche con il genitore e per renderla 
più interattiva in una gara a tempo.
VARIANTE 3-5 ANNI: togliere la benda e realizzarla alla stessa maniera.
ATTENZIONI EDUCATIVE: l’educatore deve fare attenzione alle norme igieniche e soprattutto alle nor-
me Covid, evitando assaggi di pizza tra ragazzi e famiglie, oltre a tenere conto di eventuali allergie, intolleran-
ze alimentari ed esigenze culturali relative al cibo dei partecipanti.
ATTENZIONI COVID: distanziamento tra le postazioni di lavoro, igienizzante, DPI e igienizzanti suffi-
cienti per tutti.
CONDIVISIONE: i cuochi bambini, come hanno deciso di realizzare le loro gustose pizze? Gli adulti po-
trebbero trarre spunto dai racconti delle pizze dei ragazzi, e grazie a questo confronto, ideare nuovi originali 
piatti tipicamente calatini.



PUNTATA 8
Fila filato

FINALITÀ: educare i ragazzi a conoscere la preghiera del Santo Rosario.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 120’
SPAZIO: al chiuso
OCCORRENTE: (per ogni ragazzo) filo di nylon, Tau o piccolo crocifisso di legno; forbici.
ISTRUZIONI:
Fase 1: con il filo ciascun ragazzo prenderà la misura del proprio polso. 
Fase 2: raddoppiare la lunghezza del filo piegandolo su se stesso.
Fase 3: creare 10 nodi sul filo di nylon, tanti quante le “Ave Maria” di una “decina”.
Fase 4: dopo i 10 nodi, avvicinare le due estremità del braccialetto e chiuderle tra loro praticando un nodo 
più grosso degli altri e lasciando uscire da questo le due code di filo di nylon del braccialetto (questo nodo 
più spesso rappresenterà il “Padre Nostro”).
Fase 5: creare ulteriori tre nodi solo con le codine restanti.
Fase 6: chiudere le codine aggiungendo un piccolo crocifisso (ad esempio un “tau” di legno su cui praticare 
un piccolo forellino).
ATTENZIONI EDUCATIVE: preparare nel kit “Costruisci il tuo rosario” i “Tau” già forati per i ragazzi, 
50 cm di nylon a testa già tagliati, forbici spuntate, e le istruzioni per realizzarlo, illustrate e stampate su un 
foglietto in modo che sia più chiara per tutti come realizzarlo.
ATTENZIONI COVID: ogni ragazzo avrà in dotazione dall’animatore il proprio kit “Costruisci il tuo rosa-
rio” con i materiali e gli attrezzi necessari.
CONDIVISIONE: mentre costruiscono il rosario è interessante condividere cosa pensano, di cosa chiac-
chierano, ma anche, al termine delle coroncine, raccontarsi cosa conoscono della preghiera del rosario e 
narrarne ai ragazzi l’origine, comprensiva di nome che deriva dalle corone di rose che nel Medioevo venivano 
donate con intenzioni votive alla Madonna. Il rosario nella storia di devoti e religiosi si è dimostrata una pre-
ghiera potente nei momenti di sconforto e come difesa in occasione di malattie e guerre religiose.



PUNTATA 9
 Madonna riflessa 

FINALITÀ: prendere confidenza con l’abilità manuale di incidere il legno con il pirografo.
DESTINATARI: 6-10 anni.
DURATA: 90’  SPAZIO: all’aperto/al chiuso, di grandi dimensioni
OCCORRENTE: (per ogni bambino) tavoletta 15x15 cm di legno, stampa con l’immagine sagomata in bianco 
e nero di Maria SS. del Ponte sempre 15x15 cm, pennelli e piattini di plastica, biro appuntita, matita; 1 pirogra-
fo ogni 2-3 ragazzi; colori acrilici e piccoli contenitori per l’acqua; vernice trasparente a base d’acqua. 
ISTRUZIONI: ad ogni ragazzo verrà consegnata la tavoletta di legno e la stampa in bianco e nero della 
sagoma del dipinto riportante Maria SS. del Ponte con il piccolo Gesù; i bambini appoggiano la stampa sulla 
tavoletta di legno e con le biro appuntite ricalcano, spingendo il più possibile, i contorni delle forme sulla 
stampa. Con l’aiuto del pirografo incideranno i contorni abbozzati, rendendo più nitido e ben inciso il disegno 
sul legno. Una volta terminata l’incisione, comprensiva di firma incisa dello “pseudonimo” inventato per sé 
da ciascun piccolo artista, colorano l’immagine incisa a loro piacimento con colori acrilici e pennelli e, a fine 
lavoro, una volta asciutto il colore, dovranno passare la vernice lucida a base d’acqua, a sostegno della durata 
e come decoro della rudimentale icona. 
VARIANTE 3-5 ANNI: tavoletta con sagoma della Madonna del Ponte già incisa, solo da colorare.
VARIANTE 11-13 ANNI: potrebbero diventare veri e propri incisori del Grest, sagomando l’immagine sulle 
tavolette per tutti i più piccoli. Inoltre, per sé, potrebbero ricercare online immagini di Maria di loro gradimento 
e riprodurre sul legno le loro preferite, prima disegnandone i contorni a mano libera.
ATTENZIONI EDUCATIVE: il pirografo necessita di essere utilizzato con attenzione e sotto la supervi-
sione di un animatore, oltre che solo dai ragazzi a partire dai 7-8 anni. 
ATTENZIONI COVID: i colori acrilici devono essere porzionati e consegnati, dagli animatori, in quantità 
necessarie a ciascun ragazzo sui piattini di plastica; i pirografi disinfettati, prima che siano condivisi tra un 
ragazzo e l’altro.
CONDIVISIONE: proprio come un artigiano incisore, ciascuno ha creato la propria opera d’arte dedicata a 
Maria SS. del Ponte. Ma prima di questa attività estiva cosa sapeva della tradizione dell’apparizione e come 
si è sentito a diventare incisore per un giorno?



PUNTATA 10
Un orto per la comunità

FINALITÀ: insegnare ai bambini l’importanza del tempo dell’attesa, che, come dimostrano il giardinaggio e le 
coltivazioni, se vissuta con pazienza e sapienza, può portare molto frutto.
DESTINATARI: 6-13 anni
DURATA: 60’
SPAZIO: all’aperto
OCCORRENTE: (per ciascun ragazzo) giochi da spiaggia portati da casa, stuzzicadenti lunghi, TNT, pen-
narelli; semi di vario tipo.
ISTRUZIONI: nei giorni precedenti occorre procurarsi un piccolo terreno coltivabile, reso disponibile dal 
comune o da una famiglia della comunità parrocchiale, possibilmente da riqualificare e abbellire. Dal vivaio 
vicino si procureranno i semi di alcune piante, tuberi o fiori che sono in grado di fiorire in due settimane. Gli 
animatori avranno preventivamente rastrellato e preparato il terreno alla semina e costruito con i ragazzi, 
prima di recarsi sul posto, delle bandierine personalizzate con stuzzicadenti lunghi da spiedino e TNT per-
sonalizzato dai ragazzi. Poi conducono i ragazzi al terreno, spiegando, per prima cosa, le attenzioni principali 
per garantire una buona coltivazione. Ogni ragazzo si procura paletta, innaffiatoio e rastrello tipici dei giochi 
sulla sabbia, e nello spazio a lui riservato del terreno in dotazione scava e pianta il seme che avrà scelto tra 
quelli resi disponibili. Dove ha piantato infilerà poi la bandierina con il suo nome, che gli permetterà nei giorni 
seguenti di venire a vedere, innaffiare e vegliare il proprio seme, affinché fiorisca e cresca rigoglioso. 
VARIANTE 3-5 ANNI: affrontare la spiegazione in metà tempo e solo con illustrazioni semplificate. Per-
mettere loro, dopo la semina, di manipolare la terra, lasciando che costruiscano elementi scaturiti dalla loro 
fantasia, vegliando che non la mettano in bocca. Affiancare loro un ragazzo più grande che li accompagni e li 
aiuti, di tanto in tanto, a vedere e a curare la loro piantina.
ATTENZIONI EDUCATIVE: si tratta di un laboratorio che allena alla pazienza e all’attesa. Per i ragazzi 
più interattivi, semplificare e scomporre la spiegazione, magari aiutati da immagini, e aver pronte attività alter-
native successive alla semina, che possano realizzare con la terra, simili alla costruzione di forme e oggetti in 
stile giochi con la sabbia o “sand art”, disegni con la terra.
ATTENZIONI COVID: se durante la semina non è possibile rispettare la distanza di un metro tra i ragazzi, 
si può valutare di far piantare gruppi di ragazzi a turno, facendo agli altri preparare la bandierina nel contempo 
o ripetendo la spiegazione ai gruppi che di volta in volta non sono impegnati a piantare. Procurare qualche set 
di gioco da spiaggia in più per coloro che ne sono sprovvisti.
CONDIVISIONE: quale nome abbiamo dato al nostro seme? Come ce lo aspettiamo quando crescerà? 
E sarà possibile per noi visitarlo con costanza? Queste alcune delle domande che possono guidare la con-
divisione al termine dell’attività.



PUNTATA 11
La piega nascosta 

FINALITÀ: allenare la concentrazione, la pazienza e la manualità di precisione.
DESTINATARI: 6-10 anni
DURATA: 120’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso
OCCORRENTE: carta o cartoncino.
ISTRUZIONI PER LA CHIESA ORIGAMI:
Fase 1: tagliare un quadrato della carta scelta.
Fase 2: piegare lungo una diagonale.
Fase 3: piegare verso l’interno la parte destra.
Fase 4: riportare la parte superiore verso l’esterno separando i due “fogli”.
Fase 5: abbassare la punta.
Fase 6: piegare la punta e riportarla verso l’alto in modo da formare il tetto del campanile. 
Fase 7: portare l’angolo in basso a sinistra verso l’altro piegando a metà il triangolo grande. 
Fase 8: mettere un dito nell’apertura che si è creata e piegare in modo da ottenere un quadrato.
Fase 9: piegare verso l’interno la parte destra del quadrato e piegare la parte superiore per ottenere il tetto 
della chiesa.
Fase 10: decorare con porte e finestre della chiesa origami che è stata costruita.
ISTRUZIONI PER LA STELLA ORIGAMI:
Fase 1: per realizzare la stella origami occorre partire da un foglio di carta quadrato.
Fase 2: piegare il foglio a metà.
Fase 3: piegare l’angolo in alto a sinistra verso il basso. Fate attenzione che l’apertura del foglio sia sempre 
verso di voi.
Fase 4: riaprire il foglio e ripetere la stessa operazione con l’angolo in basso a sinistra. Questi primi passaggi 
ci servono per trovare il punto centrale delle due linee tracciate con le  piegature. 
Girare la figura in modo che l’apertura del foglio sia rivolta verso l’alto.
Fase 5: Prendere l’angolo in basso a destra e portatelo al centro del punto trovato con le piegature.
Fase 6: Ripiegare poi lo stesso verso destra.
Fase 7: Girare la figura.
Fase 8: Piegare la carta verso sinistra.
Fase 9: Piegare a questo punto l’angolo di sinistra verso destra.
Fase 10: Prendere le forbici e tagliare in diagonale.
Fase 11: Aprire la stella e aggiustare le pieghe in modo che risultino marcate in alto le varie punte della stella.



VARIANTE 3-5 ANNI: l’origami può essere realizzato con il supporto di un ragazzo più grande o di un 
animatore, oppure la costruzione della chiesa potrebbe essere realizzata con i mattoncini lego. Ulteriore pos-
sibilità è realizzare una stella origami, al posto della chiesa. 
VARIANTE 11-13 ANNI: si potrebbero fornire le istruzioni anche per costruire alcuni interni della chiesa, 
come il crocifisso, le panche e l’altare. 
ATTENZIONI EDUCATIVE: Il laboratorio richiede pazienza e silenzio durante la spiegazione delle istru-
zioni. Per i ragazzi che necessitano di continui input o per quelli che non riescono a mantenere la concentra-
zione, sarà necessario l’affiancamento di un animatore. Si potrebbe, inoltre, pensare per questi ultimi , a più 
schemi di origami al fine di farli cimentare nella realizzazione di più figure a loro scelta.
Altra indicazione utile potrebbe essere quella di videoproiettare le mani di chi conduce il laboratorio mentre 
spiega, cosicché i ragazzi possano ascoltarlo e vederlo.
ATTENZIONI COVID-19: ciascun ragazzo avrà i propri fogli di carta già tagliati a misura e relativi fogli di 
istruzioni per realizzarli.
CONDIVISIONE: a piccoli gruppi potrebbero posizionare davanti a loro la chiesa e gli origami costruiti e 
raccontarsi una storia di fantasia che immaginano dando anima agli oggetti creati.

CHIESA STELLA



PUNTATA 12
Cuorefania

FINALITÀ: impegnarsi alla realizzazione di un simbolo che ricorda la preghiera.
DESTINATARI: 6-10 anni
DURATA: 60’
SPAZIO: al chiuso/all’aperto
OCCORRENTE: colla vinilica, colori acrilici, buste trasparenti ad anelli A4/fogli di acetato A4, scotch 
carta, fogli A4 con cuore, bicchierini di plastica, spiedini in legno.
ISTRUZIONI: L’animatore consegna ad ogni ragazzo un foglio A4 con stampato un cuore, un foglio di ace-
tato/una busta trasparente, uno spiedino in legno e due bicchierini con, uno un po’ di colore acrilico rosso, e 
nell’altro il nero.
Ognuno dovrà posizionare il foglio A4 con il simbolo del cuore all’interno della busta trasparente o sotto il 
foglio di acetato e l’animatore si impegnerà a fissare, con due pezzettini di scotch carta, la busta sul tavolo in 
modo che non si muova. 
Ognuno intingerà la punta del proprio spiedino con il colore nero e inizierà a tracciare i contorni e si impegnerà 
a farli asciugare un po’; poi girerà lo spiedino e lo intingerà con il colore rosso fino a riempire tutto il cuore. 
Una volta finito e dopo aver fatto asciugare il lavoro, ciascuno, potrà staccare il proprio cuore e divertirsi ad 
attaccarlo in porte/finestre in vetro.
VARIANTE 3-5 ANNI: i contorni del cuore possono essere tracciati dai ragazzi più grandi e i più piccoli 
possono colorare il cuore con i pennelli dei o del colore che preferiscono, o anche con le dita, purché prima 
abbiano indossato guanti di lattice.
VARIANTE 11-13 ANNI: ogni ragazzo realizzerà il simbolo dell’anno giubilare mariano sempre con la tecnica 
della vetrofania e l’animatore si impegna a spiegare il logo.
ATTENZIONI EDUCATIVE: è importante che i ragazzi capiscano che la preghiera viene dal cuore e aiuta 
a perdonare; e che il perdono non è solo un dono per gli altri ma diventa terapeutico anche per se stessi.
ATTENZIONI COVID: gli animatori dovranno igienizzarsi le mani prima di consegnare il materiale e ogni 
ragazzo dovrà lavorare con il proprio materiale consegnato.
CONDIVISIONE: il cuore simbolo di perdono e di misericordia, perché il perdono viene dal cuore e ar-
ricchisce il cuore. Dinanzi le vetrofanie da loro create possono condividere a piccoli gruppi episodi nei quali 
ricordano di aver perdonato una persona. Questa condivisione sarà una forma particolare di preghiera comu-
nitaria, radicata nei cuori dei presenti.



PUNTATA 13
Esplosione di Gioia

FINALITÀ: crescere rispettando e ammirando il miracolo della natura che c’è stata donata.
DESTINATARI: 6-13 anni
DURATA: 120’
SPAZIO: all’aperto.
OCCORRENTE: semi, vaso, terreno, contenitore di vetro; attrezzi da giardinaggio.
ISTRUZIONI:
Fase 1: raccogliere i vostri semi.
Fase 2: riempire un piccolo contenitore con il terreno e posizionare i semi a circa un centimetro e mezzo di 
profondità.
Fase 3: inumidire con acqua il terreno.
Fase 4: posizionare il contenitore più grande sulla parte superiore del contenitore più piccolo e mettere la 
“mini serra” in un punto soleggiato.
Fase 5: dopo alcuni giorni le piante inizieranno a crescere.
Coprendo la pianta con un contenitore trasparente, si crea una “mini serra” che imita il clima caldo-umido 
della stagione primaverile.
VARIANTE 3-5 ANNI: riempire dei barattoli di vetro con fiori bianchi o color pastello caduti a terra, ag-
giungere colorante di colore acceso per alimenti e acqua fino a riempimento. Dopo alcuni giorni i fiori inizie-
ranno a cambiare colore.
ATTENZIONI EDUCATIVE: procurarsi terreno da giardini autorizzati delle famiglie della comunità e semi 
da contadini e consorzi della città. Per i più piccoli non staccare i fiori da terra, ma valorizzare fiori ancora 
freschi ma caduti a terra.
ATTENZIONI COVID: anche in questo caso gli animatori istruiranno i ragazzi affinché ciascuno prima di 
iniziare abbia il proprio “kit da giardinaggio” completo.
CONDIVISIONE: ciascun ragazzo può condividere il nome che ha scelto per la propria piantina ed espri-
mere se nel piantarla ha provato un senso di gioia, ma anche se coltiva un desiderio che vorrebbe vedere 
realizzato, alla sua fioritura.



PUNTATA 14
REstauro e REgalo

FINALITÀ: restaurare un oggetto rotto o logoro che piace particolarmente e donarlo agli altri. Far entrare i 
ragazzi nella prospettiva dell’impegno, del prendersi cura e del donare.
DESTINATARI: 6-13 anni
DURATA: 60’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso.
OCCORRENTE: colori, colla, scotch, pennelli, tempere, carta collage colorata, fili, perline, bottoni, gomma 
“eva o crepla” adesiva, decorazioni varie; oggetti di riciclo.
ISTRUZIONI: ogni ragazzo porterà in Oratorio un oggetto a cui è legato, rovinato, oppure un materiale 
riciclabile (vecchio cd, rotolo carta igienica, bottiglietta di plastica, tappi di plastica, vecchio libro, …). In una 
prima fase del laboratorio gli animatori mostreranno una serie di oggetti comuni, cercando di raccontare ai ra-
gazzi come, cambiando il punto di vista o la prospettiva da cui li si guarda, essi possono diventare un oggetto 
nuovo e diverso (ad es. un bicchiere di plastica un portamatite, tanti tappi una collana, la parte superiore di 
un vecchio paio di jeans una borsa). Per interiorizzare il concetto, a piccoli gruppi, chiederanno loro di pro-
vare a immaginare quanti diversi tipi di giochi potrebbero fare con una matita (tenerla in equilibrio sulla testa, 
lanciarla in aria e farla atterrare sul palmo della mano, attraversare una stanza tenendola su un dito senza 
farla cadere…). Poi sempre a piccoli gruppi condividono l’oggetto che hanno portato e provano a immaginare 
cosa potrebbe diventare di diverso. Si consigliano a vicenda su come realizzare la trasformazione scelta e si 
mettono all’opera. 
VARIANTE 3-5 ANNI: i bambini più piccoli potranno utilizzare anche dei pezzetti di gomma eva adesiva, 
più facile da attaccare per modificare e decorare l’oggetto.
ATTENZIONI EDUCATIVE: per alcuni potrebbe essere difficile staccarsi dal proprio oggetto restaurato: 
l’animatore allora potrebbe spostare l’attenzione su come rendere bello il momento nel quale doneranno a un 
amico un regalo creato con le loro mani. 
ATTENZIONI COVID: igienizzarsi in caso di scambio di oggetti e utensili.
CONDIVISIONE: alla fine dell’attività, ciascuno sceglierà un ragazzo di una squadra non sua a cui donare 
il suo regalo restaurato, abbinando la consegna ad uno speciale augurio che vorrebbe fargli. Gli animatori or-
ganizzeranno lo scambio in modo che ciascun ragazzo abbia un suo regalo: ad esempio chi viene scelto riceve 
il dono, e a sua volta dona il proprio ad un altro ragazzo che ancora non l’ha ricevuto.



PUNTATA 15
Lavori in corso 

FINALITÀ: immaginarsi il Pittore della storia e creare il proprio volto della Madonna del Ponte, tridimensio-
nale.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 120’ o tre momenti da 40’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso.
OCCORRENTE: (cartapesta per ogni ragazzo) guanti di lattice, una ciotola, colla vinilica, bottiglietta d’ac-
qua, abbondante carta da giornali (quotidiani) o anche carta da forno; tovaglie di carta o di plastica; pallon-
cini; matasse di lana color nero, giallo, rame, marrone, forbici; piatti e bicchieri di plastica, tempere, pennelli 
piatti a punta media.
ISTRUZIONI:
Fase 1: preparare le postazioni di lavoro ricoprendole con tovaglie di carta o di plastica e prepararsi il kit di 
lavoro per la cartapesta, il palloncino da gonfiare, le tempere, due pennelli, piatto e bicchieri di plastica, 2 
pennelli, una matassa di lana colorata e le forbici.
Fase 2: versare nella ciotola in quantità uguali acqua e colla vinilica, poi mescolare per qualche minuto con il 
pennello fino a creare un nuovo composto colloso fluido.
Fase 3: tagliare la carta da giornale in tante strisce, a mano, senza usare le forbici, poiché i bordi non devono 
essere lisci e non importa siano di identiche dimensioni.
Fase 4: gonfiare il palloncino, indossare i guanti di lattice, immergere le strisce nel composto colloso, sgoc-
ciolarle della colla in eccesso sulla ciotola e attaccarle una alla volta sul palloncino fino a coprirlo tutto. Con il 
pennello dopo 3-4 strisce stendere sulle strisce incollate la colla in eccesso.  
Fase 5: rivestire il palloncino completamente per almeno tre volte, prima in senso verticale, poi orizzontale, poi 
ancora verticale, con le strisce di carta imbevute di colla. La cartapesta necessita di spessore.
Fase 6: lasciare asciugare le teste del dipinto della Madonna del Ponte in cartapesta, per almeno 40 minuti. 
Immergere il pennello usato per la colla in acqua.
Fase 7: verificare che la cartapesta con cui si è ricoperto il palloncino sia asciutta. Iniziare ad abbellirla, dipin-
gendola con un pennello (diverso dal precedente) e tempere a se
conda di come, se i ragazzi fossero i Pittori, avrebbero voluto dipingere il volto della Madonna del Ponte. 
Utilizzare il piatto per depositare la quantità di colori sufficienti o per mescolarli e lavare il pennello in un 
bicchiere di acqua pulita, ogni volta, prima di cambiare colore. 
forma tridimensionale.
Fase 8: lasciare asciugare il colore al sole per altri 40 minuti, e intanto tagliare dei fili di almeno 20 cm dalla 
matassa di lana colorata scelta.



Fase 9: riprendere il pennello a bagno usato per incollare, e uno alla volta aggiungere i “capelli” rappresentati 
dai fili di lana, uno alla volta, sulla testa in cartapesta, a partire dal centro, in alto e ipotizzando la riga naturale 
dei capelli di Maria. Con il dito tenere fermo il filo di lana e incollarlo con la colla del preparato per la carta-
pesta (acqua e vinavil) lungo il tratto superiore, più adeso alla “testa”. Una volta terminato rimettere il pennello 
a bagno in acqua pulita.
Fase 10: esporre il volto in cartapesta così completo al sole per farlo asciugare completamente. Il giorno suc-
cessivo con gli animatori potranno essere forati ed estratti i palloncini interni, sagome del lavoro, perché la 
cartapesta sarà ormai solida nella sua forma tridimensionale.
ATTENZIONI EDUCATIVE: guidare i passaggi della realizzazione con spiegazioni supportate per fasi 
dagli animatori che realizzano il lavoro contemporaneamente ai ragazzi. Per i più piccoli e i ragazzi che non 
riescono a concentrarsi su questo laboratorio per così tanto tempo, si può optare per realizzarne anche solo 
una parte di esso, la cartapesta, o la colorazione, o i capelli. Oppure lo si può protrarre per tre giorni di seguito, 
lavorandovi 40 min al giorno.
ATTENZIONI COVID: ciascun ragazzo prepara con gli animatori il proprio kit di lavoro e la propria po-
stazione.
CONDIVISIONE: ogni squadra potrebbe decidere come installare ed esporre i propri “volti divini” per 
rendere omaggio alla Madonna del Ponte e offrire alternative al Pittore della storia.



PUNTATA 16
 Il vasetto della diversità

FINALITÀ: sviluppare la creatività dei bambini attraverso l’accoppiamento dei diversi colori.
DESTINATARI: 3-10 anni.
DURATA: 30’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso.
OCCORRENTE: (per ciascun ragazzo) ripiano di cartone da imballo di almeno 30x40cm, sale fino, ges-
setti colorati, vasetto di vetro. In alternativa, riso (scaduto), tempere, sacchetti gelo, carta asciugatutto.
ISTRUZIONI: nella propria postazione e dotati di sale fino e gessetti colorati, si prepara il vasetto davanti 
a sé e si inizia a versare un po’ di sale sul ripiano di cartone; poi si prende il primo gessetto e si strofina con il 
gessetto il sale sul ripiano fino a colorarlo completamente. Poi lo si trasferisce, eventualmente con l’aiuto di un 
foglio di carta, dentro il vasetto, a formare il primo strato di sale colorato. E così i colori a seguire, andando a 
inserire nuovi strati colorati nel vasetto, fino a riempimento. 
VARIANTE 11-13 anni: al posto del sale, potrebbero usare riso (scaduto) e tempere colorate. Inseriscono 
la quantità di riso che vogliono colorare in un sacchetto gelo, una spruzzata di tempera e due dita d’acqua. 
Chiudono bene il sacchetto e lo agitano fino a colorare il riso, aggiungendo eventuale tempera qualora la 
colorazione non fosse sufficiente. Preparano fogli di carta asciugatutto su cui adagiare il riso colorato ad 
asciugare. Una volta asciugato, lo inseriscono per strati nel proprio vasetto. 
ATTENZIONI EDUCATIVE: per evitare che i ragazzi si lancino riso o sale colorato durante il laboratorio, 
annunciare che, oltre a riempire il vasetto, dovranno preparare scorte colorate per una battaglia già organiz-
zata dagli animatori, alla quale dovranno partecipare con occhiali da sole e mascherine. Spiegheranno, quindi, 
di non lanciarlo in altri momenti, per evitare che sale o riso feriscano i compagni. Inoltre, sarà utile scegliere un 
“campo di battaglia” facilmente ripulibile.
ATTENZIONI COVID: è importante che i ragazzi all’inizio e alla fine del laboratorio si igienizzino le mani e 
che mantengano il giusto distanziamento.
CONDIVISIONE: a piccoli gruppi e in cerchio, i ragazzi osservano il loro vasetto colorato e si fermano per il 
tempo necessario ad ascoltare i racconti di viaggi e vacanze dei compagni, richiamati alla memoria dal vasetto 
di sale colorato.



PUNTATA 17
Edifici di carta

FINALITÀ: impegnarsi nella realizzazione di un biglietto pop-up come simbolo che è più bello edificare 
“insieme”.
DESTINATARI: 6-13 anni.
DURATA: 30’
SPAZIO: al chiuso/all’aperto.
OCCORRENTE: fogli colorati di cartoncino A4, colla stick, forbici, matite colorate. 
ISTRUZIONI: l’animatore consegna a ciascun ragazzo due fogli di cartoncino A4 di due colori diversi, 
forbici, colla stick e matite colorate. Ognuno piegherà il primo foglio a metà e questo costituirà la base del 
biglietto; il secondo foglio, sempre piegato a metà, sarà utilizzato per disegnare la sagoma di un omino e, 
ritagliatone i contorni, si otterranno così due sagome uguali. A seguire, taglierà una striscia di cartoncino, la 
piegherà a fisarmonica e con le matite colorate scriverà al centro dei rettangoli della fisarmonica, delimitati 
dalle pieghe, la parola “EDIFICARE”, una lettera in ogni rettangolo. Infine, incollerà, con la colla stick, alle 
due estremità del primo foglio, i due omini collegati dalla fisarmonica e decorerà il biglietto pop-up ottenuto, 
con decorazioni a piacere. A biglietto chiuso, omini e fisarmonica rimarranno nascosti internamente, quando 
lo si apre, comparirà la fuoriuscita della “fisarmonica suonata dagli omini”.
VARIANTE 3-5 ANNI: i piccoli decideranno in gruppo cosa desiderano costruire, per esempio, nel loro 
quartiere o piccola città (un parco giochi, una biblioteca, una gelateria…), e poi insieme stabiliscono gli elementi 
che caratterizzano questa costruzione (giochi, libri, gelati, …). L’animatore piega a metà un grande cartellone, 
lo pone al centro, e i bimbi sui loro fogli disegnano e colorano l’elemento che hanno scelto di realizzare. Con 
l’aiuto dell’animatore lo ritagliano e poi lo attaccano con la colla stick nel punto del cartellone che a loro piace 
di più, facendo attenzione ad attaccarne solo un’estremità, così che quando il cartellone si aprirà gli elementi 
incollati potranno alzarsi in parte dal cartellone come in un pop-up.
ATTENZIONI EDUCATIVE: qualora i ragazzi, soprattutto più grandi, dimostrino dimestichezza e voglia-
no provare a cimentarsi in costruzioni più articolate, dotarli di fogli di prova e prepararsi a insegnare loro la 
realizzazione anche di altri elementi pop-up.
ATTENZIONI COVID: gli animatori dovranno igienizzarsi le mani prima di consegnare il materiale e ogni 
ragazzo dovrà lavorare con il proprio materiale consegnato.
CONDIVISIONE: un biglietto pop-up che ricordi quanto sia bello l’incontro con l’altro per crescere ed 
edificarsi a vicenda.



PUNTATA 18
Una pergamena per Maria del Ponte

FINALITÀ: impegnarsi nella realizzazione di una pergamena, sulla quale trascrivere la poesia o preghiera, già 
scritta in precedenza, per la Madonna del Ponte.
DESTINATARI: 6-13 anni
DURATA: 60’
SPAZIO: al chiuso/all’aperto.
OCCORRENTE: fogli A4; caffè solubile; acqua calda; bicchieri di plastica; penna biro; cotone idrofilo. 
Timbrini colorati.
ISTRUZIONI: prima dell’attività è necessario che gli animatori abbiano preparato la miscela con acqua e 
caffè solubile.
Gli animatori consegneranno un foglio A4, la miscela preparata all’interno di un bicchiere e un piccolo ba-
tuffolino di cotone idrofilo ad ogni singolo ragazzo. Poi chiederanno di trascrivere sulla pergamena la poesia 
dedicata a Santa Maria del Ponte che hanno realizzato nella IV giornata di Grest oppure una poesia o pre-
ghiera che intendono dedicarle al momento, alla luce dell’esperienza vissuta. A seguire i ragazzi strapperanno 
leggermente i quattro lati del foglio per ricreare più verosimilmente la pergamena, impregneranno il cotone 
nella miscela preparata e andranno a macchiare lievemente la carta sino a riempire l’intero foglio.
VARIANTE 3-5 ANNI: al posto del testo scritto possono realizzare un omaggio alla Madonna del ponte 
con dei timbrini colorati, con i quali decorare il foglio prima di anticarlo col caffè.
ATTENZIONI EDUCATIVE: verificare che i ragazzi non ingeriscano e non si lancino la miscela preparata 
a base di caffè, difficile da smacchiare. Potrebbe essere utile dotare i ragazzi di grembiuli o casacche spor-
cabili.
ATTENZIONI COVID: gli animatori dovranno igienizzarsi le mani prima di consegnare il materiale e ogni 
ragazzo dovrà lavorare con il proprio materiale consegnato.
CONDIVISIONE: terminata l’attività, per gruppi con un animatore, condivideranno come si sono sentiti 
nello scrivere la poesia o la preghiera o nel realizzare un omaggio con i timbri a Maria. Cura dell’animatore 
sarà spiegare loro che dedicarsi a scrivere quel testo o a disegnare per Lei è stato un modo per “incontrarLa”.



PUNTATA 19
Il mio nome per sempre

FINALITÀ: allenarsi alla pazienza e alla precisione, provando ad incidere una verità che rimarrà per sempre, 
il proprio nome.
DESTINATARI: 6-13 anni 
DURATA: 60’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso.
OCCORRENTE: (per ogni ragazzo) formella quadrata contenente argilla morbida, penna con punta d’ac-
ciaio o uncinetto, acqua, gesso e colla vinavil, contenitore, pennello; decori esempio forniti dagli animatori, 
colori acrilici e pennellini a punta sottile.
ISTRUZIONI: guidati da un ceramista artigiano della zona, ai ragazzi viene consegnata una formella qua-
drata di argilla ancora morbida e con la punta di una penna d’acciaio ciascuno di loro incide sulla formella la 
propria firma in maiuscolo o minuscolo a loro discrezione e nella sezione di quadrato che più preferiscono (al 
centro, di lato…). Fatta l’incisione, ciascun ragazzo spennella la parte superiore della formella con la scagliola 
(miscela di gesso e colla vinavil). La lascia asciugare per almeno 20 minuti e intanto prepara la postazione per 
decorare la sua mattonella di ceramica, scegliendo decoro e colori. Una volta asciutta la parte superiore della 
mattonella, può procedere a dipingerla a piacimento cercando di valorizzare l’incisione del proprio nome.
VARIANTE 3-5 ANNI: ai piccoli viene fornita una striscia di tessuto color tenue di cotone, spesso 2 cm e 
lunga un po’ di più dei loro polsi, e con i colori per tessuto si divertiranno a scrivere le lettere del loro nome o 
a decorarla come a loro piace.
ATTENZIONI EDUCATIVE: i materiali sono tecnici pertanto è importante presentarli con cura ai ragazzi 
e spiegarne le principali destinazioni ma anche i danni che possono causare se aspirati o ingeriti, oltre che 
ricordare loro l’importanza di non sprecarli e di usarne quanto basta.
ATTENZIONI COVID: in caso di scambio di utensili, igienizzare utensili e mani.
CONDIVISIONE: mentre le mattonelle asciugano davanti a loro possono raccontarsi quale “verità” vorreb-
bero incidere sulla pietra così come hanno inciso il proprio nome.



PUNTATA 20
Uno sticker come ricordo

FINALITÀ: impegnarsi alla realizzazione di uno sticker che ricorda l’iconografia della Madonna del Ponte.
DESTINATARI: per tutti
DURATA: 30’
SPAZIO: all’aperto/al chiuso
OCCORRENTE: (per ogni ragazzo) quadrati di carta forno 5cm x 5cm, 2 pezzi di scotch da pacchi tra-
sparente 5cm x 5cm, forbici, stampa con iconografia della Madonna del Ponte larga 5cm x 5cm (quanto lo 
spessore dello scotch da pacchi).
ISTRUZIONI: l’animatore consegna a ciascuno una stampa dell’immagine della Madonna del Ponte, un fo-
glietto di carta forno grande quanto l’immagine, i due pezzi di scotch grandi quanto la carta forno e l’immagine 
e le forbici.
Ogni ragazzo dovrà posizionare prima il foglio di carta forno sul proprio piano di lavoro; poi il primo pezzetto 
di scotch sopra la carta forno; a seguire poggeranno sopra lo scotch la stampa dell’immagine della Madonna 
del Ponte e ultimeranno il lavoro attaccandovi sopra l’ulteriore pezzetto di scotch. 
Infine, taglieranno le parti in eccesso così da ottenere uno sticker che abbia i contorni dell’immagine del di-
pinto. Togliendo lo strato di carta forno sottostante, lo sticker diventerà adesivo.
ATTENZIONI EDUCATIVE: è importante che ai ragazzi rimanga vivo il ricordo del quadro della Madon-
na del Ponte, così da conservarlo per il futuro. I più piccoli saranno aiutati dai ragazzi più grandi a posizionare 
lo scotch e a ritagliare lo sticker.
ATTENZIONI COVID: gli animatori dovranno igienizzarsi le mani prima di consegnare il materiale e ogni 
ragazzo dovrà lavorare con il proprio materiale consegnato, o igienizzarsi in caso le forbici siano condivise.
CONDIVISIONE: affidiamo in gruppo alla Madonna del Ponte le speranze per il futuro di animatori e ra-
gazzi, annotandole su post-it che verranno attaccati dai ragazzi stessi su una stampa A3 del dipinto di Maria 
SS. del Ponte, installato su un cavalletto. Alcune di queste saranno poi lette ad alta voce dagli animatori.


